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FINANZE E ECONOMIA
Stanziamento di un credito di fr. 4'670'000.-- per i lavori di restauro e di risanamento del Palazzo governativo "delle Orsoline" a Bellinzona 

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo sottoporre al vostro esame la richiesta di un credito per i lavori di restauro e di risanamento del Palazzo governativo "delle Orsoline" a Bellinzona.

1.
INTRODUZIONE

I lavori di risanamento dello stabile sono iniziati alla fine del 1990 con il restauro della facciata principale. Il restauro delle rimanenti facciate, eseguito a tappe, è durato fino al 1998 ed in seguito (alla fine del 1999) è iniziata la prima fase degli interventi interni. Questa prima fase, che interessa sostanzialmente il piano terreno, riguarda principalmente l’ala su via Orico e su via Ghiringhelli con la sistemazione della Segreteria del Consiglio di Stato (già insediata), ed i massmedia con la sala stampa e gli spazi assegnati alla televisione (TSI e Teleticino), alla radio (RSI), ed alla stampa scritta, attualmente ubicati in diverse parti della Residenza, nonché la formazione dei nuovi servizi e di un ascensore nell’angolo tra via Orico e la facciata principale. Per l’esecuzione di questi interventi si è seguito un concetto che porterà, al termine dei lavori, a valorizzare la tipologia e attribuire adeguata dignità e decoro a questo importante e rappresentativo edificio, nel quale dal 1881 hanno sede stabile il Governo, il Parlamento e, attraverso trasferimenti logistici previsti nell’ambito del “Pilobe”, gli uffici amministrativi che da questi dipendono direttamente, ossia la Cancelleria dello Stato e l’Ispettorato delle finanze.

Nella scelta dei modi di intervento ha avuto grande importanza l’analisi storica dell’edificio, nato non in modo unitario, ma da una serie di cambiamenti sia volumetrici che di contenuti.

2.
CENNI STORICI

La prima pietra del monastero delle Orsoline, voluto dal Bellinzonese Fulgenzio Maria Molo, è stata posta solennemente nell'anno 1738, nell'agosto del 1743 avvenne l'inaugurazione con l'entrata delle Orsoline e di sei educande. Il luogo per l'edificazione, a ridosso della chiesetta di Loreto, costruita nel 1521 e appartenente al Borgo, è stato scelto in quanto la precedente collocazione in Codeborgo trovava forte opposizione da parte dei padri Benedettini e dell'Abate Principe d'Einsiedeln. Nelle prime proposte l'edificazione del monastero, era infatti confinante con le proprietà di questi ultimi e situata nelle immediate vicinanze della Collegiata. La scelta di questa prima collocazione avrebbe naturalmente avuto delle importanti conseguenze sull'aspetto e sull'assetto della Città di Bellinzona. Dal 1798, sulla scia degli avvenimenti che sconvolsero non solo il Ticino ma tutta l'Europa arrivarono a Bellinzona le truppe di diversi paesi (francesi, tedesche, Austro-Russe, ecc.) che con la complicità delle autorità cittadine occuparono alternativamente il monastero tra le proteste delle monache.

Il 30 giugno 1848 le autorità del Cantone Ticino (nato nel 1803 con l'atto di mediazione imposto da Napoleone Bonaparte) ordinarono la confisca a favore dello Stato dei beni di diversi Ordini religiosi tra cui quello delle Orsoline, che lasciarono il monastero beneficiando di una modesta rendita vitalizia accordata dallo Stato.

Successivamente, nella seduta del 21 agosto, il Consiglio di Stato, viste anche le difficoltà delle trattative con la famiglia Bonzanigo per locare il loro palazzo (l'ex. convento degli Agostiniani, acquistato dalla famiglia Bonzanigo, fu sede del Governo Cantonale durante i turni di Bellinzona capitale dal 1816 al 1839 adattandolo a residenza governativa per i regolari turni di sei anni), approvò un messaggio in cui tra l'altro si legge: "...Ora la favorevole circostanza che è diventato disponibile il convento delle suore Orsoline, ci ha suggerito il pensiero, come è ben naturale di destinarlo ad uso della sede governativa ...".

Nel 1849, tra le proteste di alcuni deputati, il Consiglio di Stato riesce ad ottenere dal Gran Consiglio i crediti necessari. "   per ridurlo a residenza governativa per il prossimo costituzionale seiennio ...", e l'11 luglio 1849 il governo bandisce sul "foglio ufficiale" un concorso per l'esecuzione di tali opere. Di quegli anni (1848-1851) è la costruzione ex-novo dell'ala sud che ospiterà al primo piano la sala del Gran Consiglio, i lavori alla facciata est e la creazione, davanti a questa, di una piazza sul terreno dell'ex chiostro delle monache, tra il Palazzo e il Teatro costruito alcuni anni prima. L'entrata principale, fino ad allora situata su via Orico, venne spostata sulla facciata est dove ancora oggi si trova.

Nel 1867, con dei lavori che dureranno circa un anno, vennero stanziati dal Cantone 26'502,30 franchi per restaurare i tetti, i pavimenti e i muri del palazzo e per elevare di un piano l'ala est per poter ospitare gli aumentati uffici statali.

Nel 1878 con un decreto costituzionale venne stabilito che "Il Gran Consiglio e Il Consiglio di Stato risiedono stabilmente nella città di Bellinzona a partire dal 1881...", e nel 1880 altri importanti lavori di ampliamento prepararono l'ex monastero ad accogliere i sempre più numerosi servizi amministrativi dello Stato; in quegli anni si aggiunse un piano all'ala nord.

Nel 1892 il Cantone rilevò dal Comune la chiesetta di Loreto che si trovava in uno stato di rovina, la demolì e ne occupò l'area. Nel 1899 venne ridipinta la volta della sala Gran Consiglio ad opera del pittore caslanese Adelchi Maina.

Negli anni tra il 1920 e il 1922 vennero eseguiti diversi lavori: su progetto dell'architetto Giuseppe Bordonzotti, venne demolita e ricostruita ampliata l'ala occidentale del palazzo (smantellando tra l'altro anche il campanile) e successivamente fu sistemato il cortile interno, restaurata la facciata, sostituiti diversi pavimenti e dotato di un nuovo impianto di riscaldamento e di un impianto di telefoni automatici. Questi interventi modificarono sostanzialmente l'aspetto dell'impianto edilizio originale.

Fra il 1925 e il 1958, anno di un nuovo importante intervento progettato dagli architetti Rino Tami e Bruno Brunoni (nuova sistemazione dell'entrata principale con la creazione di una nuova scala di accesso ai piani) con la realizzazione dell'attuale sala del Gran Consiglio.

Dopo i citati interventi degli anni 1958/60 e fino ad oggi, sono stati successivamente eseguite la sala di ricevimento del Consiglio di Stato, una sala conferenze, la collocazione di busti marmorei nel corridoio di accesso alla sala del Gran Consiglio (1961), la sistemazione della corte interna e la chiusura delle arcate con serramenti in legno (1966). 

3.
I LAVORI DI RESTAURO E DI RISANAMENTO

Trattandosi, come abbiamo visto, di uno stabile che ha subito profonde trasformazioni nel corso degli anni, e in cui sono rimasti visibili pochi elementi dell'impianto edilizio originale che formava il monastero delle Orsoline, l'intervento prospettato prevede di ridare un’unità formale all’edificio, cercando di mantenere e salvare tutti i valori architettonici e storici, che si sono con il tempo sostanzialmente trasformati nella forma e nell'uso.

Con i lavori in esecuzione e quelli prospettati si intende, rifacendosi a dei canoni ottocenteschi propri dell'edificio come oggi si presenta, riportarlo ad uno stato più consono alla funzione pubblica e rappresentativa che riveste. Per questa ragione, seguendo il suggerimento del gruppo di lavoro interdipartimentale incaricato di presentare un rapporto con proposte per commemorare, nel 2003, i duecento anni del Canton Ticino, si è deciso di scegliere rappresentativamente la ristrutturazione del Palazzo delle Orsoline e segnatamente della Sala del Gran Consiglio, quale opera significativa da finanziare per la festosa occasione. In particolare, l’obiettivo è di celebrare l’insediamento del Gran Consiglio eletto per la prossima legislatura nel mese di maggio del 2003 nella nuova sala. Per questa ragione il Consiglio di Stato ha autorizzato l’anticipazione dell’investimento nella presente legislatura, aggiornando il relativo PFI e attingendo alla riserva del medesimo, e presentando questo messaggio con l’allegato decreto legislativo per la richiesta del credito di progettazione ed esecuzione.

Gli interventi allo stabile sono e saranno eseguiti a tappe nell’ottica di una migliore funzionalità e razionalità dei contenuti. I lavori dovranno inoltre essere programmati in modo tale da permettere, salvo qualche inevitabile disagio, l’uso continuato dei vari servizi.

4.
INTERVENTI ESEGUITI O IN ESECUZIONE

4.1
Facciate e tetto (intervento terminato)

· sostituzione delle tegole,

· sostituzione parziale della carpenteria in legno,

· formazione sottotetto e relativa isolazione termica,

· sostituzione delle opere da lattoniere,

· asportazione e sostituzione dei serramenti, 

· sostituzione delle persiane,

· rifacimento dell'intonaco di facciata.

4.2
Fase 1 (in esecuzione)

· inserimento di un ascensore,

· formazione di nuovi servizi igienici,

· formazione nuovo corridoio con volta ad arco sulla corte interna,

· inserimento al piano terreno degli spazi per i servizi della Cancelleria dello Stato con esigenze di sportello per l’utenza,

· creazione sala stampa,

· locali attigui per la televisione (TSI e Teleticino), radio (RSI), stampa scritta.

5.
LA SITUAZIONE ATTUALE, GLI INTERVENTI NECESSARI

5.1
Gran Consiglio

5.1.1
Cenni storici

Con la trasformazione del monastero delle Orsoline in palazzo del Governo è stata ricavata, con la costruzione negli anni 1848-1851 dell'ala sud, la sala del Gran Consiglio.

La storia degli interventi che hanno portato alla sua forma attuale questa importante struttura si può riassumere come segue:

· 1840-51: anno di costruzione della Sala del Gran Consiglio,

· 1881: 
il Governo si trasferisce definitivamente a Bellinzona,

· 1899: Adelchi Maina di Caslano realizza gli affreschi neobarocchi sul soffitto della sala del Gran Consiglio,

· 1944: viene rimodernata la sala con un nuovo intonaco, illuminazione al neon, nuovi serramenti, tendaggi e mobili,

· 1958-61: nuovo arredamento della sala (architetti Rino Tami e Bruno Brunoni) realizzazione della sala di ricevimento del Consiglio di Stato, collocamento degli otto busti marmorei nel corridoio d'accesso all'aula del Gran Consiglio (in precedenza collocati all'interno della sala), e realizzazione della sala conferenze "A",

· 1966: creazione della buvette,

· 1967-68: realizzazione della sala conferenze "B",

· 1971: nuovi banchi in seguito alla riforma costituzionale che aumentava da 65 a 90 il numero dei deputati, e realizzazione della sala conferenze "C",

· 1988: sistemazione a nuovo della sala di ricevimento CdS (architetto d'interni Claudio Cavadini)

5.1.2
Sala del Gran Consiglio e locali attigui

All'interno della sala del Gran Consiglio diversi aspetti rendono problematici l’organizzazione del lavoro e la funzionalità logistica e tecnica della stessa, comunque non più consona alle moderne esigenze di una razionale attività del Parlamento. Si pensi soltanto all'organizzazione generale dei percorsi per i deputati all’interno della sala che pone qualche problema allo svolgimento delle sedute. In particolare, l'insufficiente spazio tra le file dei banchi rende difficile lo spostamento dei Deputati (per esempio agli oratori che si recano al pulpito). Sotto questo aspetto si può osservare che l'intervento sull'arredamento per dar posto all'aumentato numero di deputati (1971) ha sicuramente comportato una grave perdita di funzionalità. Con questo intervento "di fortuna" i passaggi laterali sono stati eliminati con l'aggiunta di nuovi banchi e ogni angolo rimasto è stato sfruttato. 

Lo spazio a disposizione dei singoli Deputati ai posti risulta troppo esiguo e la particolare conformazione dei banchi rende poco agevole la sistemazione di documentazione e altro materiale di lavoro.

Le sedie, anch'esse oramai gravate da diversi anni di vita, sono ingombranti e poco pratiche specialmente per lo spostamento dei Deputati, e non sono particolarmente comode, soprattutto per sedute che durano talvolta parecchio tempo.

Anche tecnicamente la Sala necessita di un ammodernamento:

-
la richiesta dell’inserimento di uno spoglio elettronico (attualmente si vota per alzata di mano) e l’impianto audio e di registrazione delle sedute è superato e non più adatto alle esigenze dei dibattiti parlamentari ed al successivo lavoro di verbalizzazione, impongono un radicale intervento sulle strutture e sull'arredamento;

-
l'illuminazione artificiale, ottenuta principalmente attraverso i due grandi "candelabri", non è particolarmente funzionale e deve essere rivista, in particolare vanno valorizzati lo spazio e la volta con il dipinto di Adelchi Maina, pure in condizioni precarie;

-
il recupero artistico del dipinto e delle parti decorative;

-
l'illuminazione naturale della sala non risulta delle migliori e l'irraggiamento solare dalle aperture poste a sud, surriscalda l'ambiente e abbaglia coloro che occupano i banchi riservati al Consiglio di Stato e quelli retrostanti;

-
l'impianto di ventilazione, datato 1962 e che provvede solo ad un parziale ricambio d'aria, va sostituito per tener conto dei necessari adattamenti stagionali, necessita di un intervento sostanziale per ovviare agli inconvenienti nella sala;

-
va pure posta particolare attenzione al problema della “fonicità” della sala, si denotano infatti dei problemi di riverbero dovute alle ampie superfici spoglie, alla sua conformazione ed alla particolare rumorosità dei soppalchi rialzati;

-
il rivestimento in moquette del pavimento è anch'esso segnato dal tempo e va sostituito con materiali più adatti;

In conclusione, non si giustificano più interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria. Si rende necessario un radicale intervento per la sala del Gran Consiglio, che consideri un'organizzazione spaziale diversa e più funzionale e contribuisca a risolvere i problemi evidenziati.

5.1.3
Atrio e accessi

L'atrio d'accesso alla sala del Gran Consiglio necessita sicuramente di lavori di miglioria, per portarlo ad un livello più consono all'importante funzione pubblica e rappresentativa che la sala riveste:

-
attualmente per il guardaroba si fa capo principalmente a degli appendiabiti posti nel corridoio. Questa soluzione di "emergenza" non è particolarmente funzionale ed è anche poco decorosa;

-
i percorsi di accesso alla tribuna per il pubblico risultano particolarmente contorti e poco chiari. La funzionalità e la dimensione di queste  tribune sono comunque sufficienti;

-
a parte una necessaria operazione di cosmesi, la buvette realizzata nel 1966, risulta abbastanza funzionale e sufficientemente grande per un normale svolgimento dei lavori parlamentari, ma come si vedrà più avanti, per considerare le esigenze di spazi per gli accessi e anticamere della sala, va spostata.

5.1.4
La Segreteria del Gran Consiglio

Quale conseguenza alle esigenze di ampliamento e ristrutturazione indicate e ad altri interventi che interesseranno la sala del Consiglio di Stato, di cui si dirà più avanti, i locali attigui in cui hanno sede gli uffici della Segreteria del Gran Consiglio, devono trovare una sistemazione altrove, sempre allo stesso piano istituzionale, assicurando come minimo gli spazi attuali. Anche gli uffici per i segretari-redattori, attualmente ubicati in modo sparso, inadeguato e insufficiente sia logisticamente, sia per i mezzi tecnici a disposizione, nel Palazzo delle Orsoline, vanno convenientemente sistemati e attrezzati, in considerazione anche del loro probabile potenziamento. 

5.1.5
Sale Commissioni e conferenze

Le sale dove si riuniscono le commissioni sono state oggetto di parziale rinnovamento e risultano tutto sommato agibili, ma sono però insufficienti sia in numero sia in attrezzature per le sempre più numerose riunioni commissionali e dell’Amministrazione cantonale, è quindi importante trovare all'interno del Palazzo delle Orsoline la collocazione fra ulteriori spazi. Inoltre, l’attuale sistemazione non considera le esigenze dei singoli Deputati di disporre di locali adeguatamente attrezzati per la preparazione di interventi, lettura di documentazione, riunioni di piccoli gruppi.
5.1.6
Media e comunicazioni

Con le accresciute esigenze di ripresa e diffusione di informazioni e comunicazioni da Palazzo, in particolare della televisione, l’attuale collocazione mobile all’interno della sala è scomoda, rende difficile il lavoro degli addetti e crea intralcio ai lavori parlamentari.

Per i giornalisti della stampa scritta, la collocazione attuale nelle tribune del pubblico, non è ottimale.

Come visto, la FASE 1, è quasi terminata e permetterà di risolvere in modo definitivo questo problema, mettendo a disposizione dei media una sede confacente e attrezzata con i collegamenti per la diffusione a circuito chiuso di audio e immagini dei dibattiti parlamentari.

5.1.7
Conclusione

Per la Sala del Gran Consiglio, come già anticipato, un rinnovamento delle strutture tecniche quali l'impianto sonoro, l'illuminazione, la ventilazione, l’impianto di registrazione e l’introduzione di un sistema di voto elettronico, come pure un radicale intervento sull'arredamento potranno risolvere in modo soddisfacente gli inconvenienti oggi presenti. 

Il complesso degli interventi è però tale da imporre probabilmente anche una diversa sistemazione del contenuto della sala. E' quindi auspicabile un intervento mirato e radicale che sarà oggetto di un concorso di idee.

5.2
Consiglio di Stato

5.2.1
La sala riunioni

Il luogo delle sedute settimanali del Governo ha nel tempo subito alcuni interventi di miglioria elencati nella parte storica introduttiva, di cui l’ultimo in ordine di tempo la realizzazione della sala dei ricevimenti, moderna ma limitata nel suo uso. Le moderne esigenze dettate dalla tecnologia informatica, la necessità di disporre in tempi reali di dati e documenti aggiornati nel corso delle riunioni e l’adattamento rapido e immediato dei testi alle decisioni adottate sul momento, la presenza di mezzi tecnici audio visivi ecc. che consentano la presentazione e la comunicazione efficace durante la riunione del Collegio, impongono che la sala delle riunioni assuma anche le caratteristiche di una attrezzata e funzionale sala di lavoro.

Accanto, occorre considerare l’esigenza di disporre nelle immediate vicinanze di una sala per gli incontri che il Consiglio di Stato, sempre più diffusamente, prevede con funzionari, esperti, delegazioni di enti e associazioni su temi e problemi all’ordine del giorno, senza dover continuamente ricorrere alle sale riservate alle Commissioni parlamentari ed all’Amministrazione.

5.2.2
Lo Studio del Cancelliere

Attualmente l’ufficio del Cancelliere dello Stato e la relativa segreteria sono ubicati accanto alla Sala del Consiglio di Stato. Questa sistemazione, apparentemente logica, risulta problematica nei giorni di seduta del Governo e al limite della gestibilità e funzionalità. Si pensi all’andirivieni di funzionari e alla trasmissione di documenti e telefonate che concernono la seduta, ma che interferiscono sulla attività corrente dell’ufficio, con problemi e rischi di discrezione, di sovraffollamento di persone e di percezione nelle comunicazioni, con notevole pregiudizio per il lavoro delle funzionarie. Poco funzionale è pure l’utilizzazione dell’ufficio del Cancelliere durante le sedute per contatti sia telefonici che personali tra i Consiglieri di Stato e i propri funzionari. Si impone pertanto una separazione tra l’attività corrente dello studio del Cancelliere, da ubicare nelle vicinanze della sala, e quella direttamente collegata alle sedute di Governo, come ora attigue alla stessa.

5.3
Gli interventi previsti

Gli interventi della fase due, che rappresentano la diretta continuazione dei lavori attualmente in via di ultimazione, si concentrano sul primo piano dello stabile “piano istituzionale” e parzialmente sul secondo piano lato via Ghiringhelli. Durante i lavori per permettere la disponibilità di locali ad uso temporaneo per gli inevitabili spostamenti di funzionari, si procederà alla sistemazione definitiva dell’ex Villa Pedotti, attribuita alla Cancelleria dello Stato, dove già trovano ubicazione al piano terreno la Segreteria per la cooperazione transfrontaliera e dall'inizio dell'anno, il Delegato per i rapporti con la Confederazione ed i Cantoni con la segreteria. Ai piani superiori verranno realizzati gli uffici per il Consulente giuridico del CdS e la Delegata per condizione femminile con le rispettive segreterie. Il relativo credito è inserito nell’allegato decreto legislativo.

Lo stesso dicasi per la Sala del Gran Consiglio, per la sistemazione della quale si prevede un periodo di circa 4 mesi lavorativi. Durante il quale la medesima ed i locali attigui, saranno inagibili e quindi la necessità di trasferire temporaneamente la sede dei dibattiti parlamentari altrove. La Sezione della logistica e degli stabili erariali ha, a questo proposito esaminato possibili alternative in prossimità della Residenza governativa, indicando quale soluzione l’aula magna della Scuola arti e mestieri, che dovrà essere adeguatamente adattata alle esigenze dell’attività del Parlamento, compresi i locali necessari alla Segreteria del Gran Consiglio. Anche in questo caso si chiede un credito specifico per l’intervento.

I lavori riguarderanno:

-
nell’ala su via Orico l'insediamento, dello Studio del Cancelliere (ufficio del titolare e ufficio della segreteria), dell'attuale sala riunioni "B" e di due locali per segretari redattori del GC, negli spazi liberati in seguito al trasferimento al piano terreno della Segreteria del CdS (attuato con i lavori della I fase), con la realizzazione del corridoio sul fronte della corte interna analogamente al piano terreno;

-
nell’ala su via Ghiringhelli, accanto alla sala riunioni "A", che subirà adattamenti tecnici e di arredo minimi, al posto delle sale di riunione "B" e "C", troveranno sistemazione gli uffici della Segreteria del Gran Consiglio (Vice cancelliere e funzionarie), rispettivamente, previa verifica di una possibile ubicazione del centralino telefonico al piano terreno accanto alla centrale tecnica, la trasformazione del locale cabine telefoniche in saletta ad uso dei Deputati. Sempre su questo fronte, ma al secondo piano, con il trasferimento fuori Palazzo dell’Ufficio stime, il cui onere d'affitto valutato in 75'000.00 franchi/anno vi sarà sottoposto per approvazione unitamente al contratto, ed il parziale spostamento al terzo piano dell’Ispettorato delle finanze, la sistemazione del corridoio per l’accesso del pubblico alle tribune del Gran Consiglio e di locali per le esigenze dei Deputati e della Segreteria del GC (uffici dei segretari-redattori);

-
nell’ala fronte Piazza Governo, la trasformazione dell’ufficio del Cancelliere in saletta d’attesa per chi è convocato in seduta di CdS ed il locale della segreteria del Cancelliere adattato a ufficio funzionale alle sedute settimanali di Governo, la sistemazione della sala riunioni del CdS in sala di lavoro con relative attrezzature e supporti tecnici ed informatici, la trasformazione degli attuali uffici della segreteria del GC in sala riunioni e di rappresentanza del CdS, ad uso anche dell’UP del Parlamento, con attigua buvette attrezzata per le necessità di piccoli ricevimenti protocollari;

-
la radicale trasformazione della sala del GC, sulla base di un concorso d'idee, per sistemarla secondo le moderne esigenze di funzionamento, con supporti tecnici audio - video ed informatici.

Evidentemente le diverse trasformazioni e sistemazioni comprendono oltre ai lavori edili, interventi informatici a partire dal cablaggio universale, attualmente solo parziale o solo provvisoriamente installato in questo Palazzo, di arredamento di sale e uffici e di apparecchiature. Il tutto per riunire, riorganizzare e rendere funzionali ed operative la sede istituzionale del CdS e GC e dei relativi stati maggiori.

Considerate l’importanza dell’opera che si intende mettere in cantiere e la particolarità e la delicatezza dell’intervento, lo stesso sarà seguito nella fase di progettazione e di realizzazione da un gruppo progetto coordinato dal Cancelliere dello Stato, comprendente rappresentanti del GC, della SLSE, del CSI e della Cancelleria dello Stato.

6.
CONSEGUENZE FINANZIARIE

1.
Sala Gran Consiglio e locali attigui

	-
	Stima dei costi per intervento riguardante la nuova sala: allestimento concorso, progettazione, costruzione, recupero artistico
	fr.
	3'000'000.00

	-
	Si richiede un credito di progettazione e consulenza per tutti gli impianti specialistici.

Verrà presentato un messaggio governativo richiedente il credito necessario per gli impianti tecnici (informatica, multimediale)
	fr.
	60'000.00

	-
	Per la sistemazione provvisioria della Sala del Gran Consiglio presso l'aula magna della Scuola arti e mestieri di Bellinzona si richiede un credito per intervento di adattamento, trasloco ed impianto provvisiorio.
	fr.
	120'000.00


2.
Sistemazione Piano Istituzionale

	-
	Per la ristrutturazione del restante Piano Istituzionale viene richiesto un credito di progettazione per un intervento stimato in  2'500'000.00 franchi.
	fr.
	165'000.00


3.
Trasferimento dell'Ufficio stime

	
	arredamenti
fr.
120'000.00

trasloco
fr.
10'000.00

attrezzature informatiche e telefonia
fr.
80'000.00


	fr.
	210'000.00


4.
Sistemazione Villa Pedotti

	-
	Per la ristrutturazione di Villa Pedotti, dove sono previsti interventi di manutenzione straordinaria e alcuni lavori di tipo logistico, il Servizio preposto ha quantificato un investimento secondo preventivo di dettaglio.

opere edili
fr.
800'000.00

arredamenti
fr.
80'000.00

attrezzature informatiche
fr.
35'000.00
	fr.


	915'000.00


5.
Interventi impiantistici presso la sala stampa

	Viene ratificata una spesa di 200'000.00 franchi come alla risoluzione governativa no. 3742 del 5 settembre 2000 per interventi relativi alla sistemazione impiantistica della sala stampa situata al piano terreno.
	fr.
	200'000.00


7.
RELAZIONI CON LE LINEE DIRETTIVE, IL PIANO FINANZIARIO

Questa proposta è conforme a quanto previsto nel piano finanziario, recentemente aggiornato, no. 111.063.402 ristrutturazione palazzo Orsoline, II° fase.

Chiediamo conclusivamente a codesto Parlamento di sostenere ed approvare il presente Messaggio e relativo DL che consentirà di ridare al Palazzo delle Orsoline una sistemazione degna della sua funzione ed agli organi che vi operano, Governo e Parlamento, una sede che logisticamente e tecnicamente corrisponda alle esigenze attuali e future di organizzazione del lavoro e di rappresentanza. Attraverso il presente messaggio  si  evade  l'interrogazione  parlamentare  del  signor deputato  Paolo  Camillo  Minotti  " arredo e miglioramento dell'acustica della sala del Gran Consiglio ".

8.
FASI E SCADENZE

Si prevedono le seguenti fasi e scadenze:

	1.
	Sala Gran Consiglio
	pubblicazione bando concorso
	febbraio
2001

	
	
	consegna
	maggio
2003

	2.
	Sistemazione provvisoria Sala Gran Consiglio presso aula magna SAMB
	trasloco

rioccupazione della sala
	aprile
2002

aprile
2003

	3.
	Completazione piano istituzionale
	inizio lavori
	autunno
2003

	
	
	fine lavori
	primavera
2005

	4.
	Trasferimento dell'Ufficio stime
	
	anno
2002

	5.
	Villa Pedotti
	inizio lavori
	giugno
2001

	
	
	fine lavori
	febbraio
2002


Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di 

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la richiesta di un credito d'investimento di 4'670'000.00 franchi per i lavori di restauro e di risanamento del Palazzo governativo "delle Orsoline" (Sala Gran Consiglio, Piano Istituzionale) e Villa Pedotti a Bellinzona 

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 20 febbraio 2001 no. 5091 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a:

Articolo 1

È accordato un credito di 4'670'000.00 franchi per i lavori di restauro e di risanamento del Palazzo governativo "delle Orsoline" (Sala Gran Consiglio, Piano Istituzionale) e Villa Pedotti a Bellinzona.

Articolo 2

Il credito di 4'670'000.00 franchi per i lavori di restauro e di risanamento del Palazzo governativo "delle Orsoline" (Sala Gran Consiglio, Piano Istituzionale) e Villa Pedotti a Bellinzona è iscritto al conto investimento del Dipartimento delle Finanze e Economia ripartito nel modo seguente:

a)
costruzione
fr.
4'355'000.00

b)
arredamento
fr.
200'000.00

c)
CSI
fr.
115'000.00

Articolo 3
Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi del Cantone Ticino ed entra immediatamente in vigore.
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